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XXIII DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 

SALMO RESPONSORIALE  SAL 116 

Dal libro della Sapienza 
Quale, uomo può conoscere il volere di Dio? 
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? 
I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte 
le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile 
appesantisce l’anima e la tenda d’argilla oppri-
me una mente piena di preoccupazioni. A sten-
to immaginiamo le cose della terra, scopriamo 
con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha 
investigato le cose del cielo? Chi avrebbe cono-
sciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la 
sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo 
santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri 
di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò 
che ti è gradito e furono salvati per mezzo della 
sapienza». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Signore, sei stato per noi un rifu-
gio di generazione in generazione.  
 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte.              R/ 
 

Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca.                          R/ 
 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi!                                R/ 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro 
Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.            R/ 

PRIMA LETTURA          Sap 9,13-18 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
a Filèmone 
 

Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, 
vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. 

SECONDA LETTURA     Fm 9b,10.12 

X Dal Vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, una folla numerosa andava con 
Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a 
me e non mi ama più di quanto ami suo padre, 
la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e 
perfino la propria vita, non può essere mio di-
scepolo. Colui che non porta la propria croce e 
non viene dietro a me, non può essere mio di-
scepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non sie-
de prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i 
mezzi per portarla a termine? Per evitare che, 
se getta le fondamenta e non è in grado di finire 
il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a 
deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costrui-
re, ma non è stato capace di finire il lavoro”. 
Oppure quale re, partendo in guerra contro un 
altro re, non siede prima a esaminare se può 
affrontare con diecimila uomini chi gli viene in-
contro con ventimila? Se no, mentre l’altro è 
ancora lontano, gli manda dei messaggeri per 
chiedere pace. Così chiunque di voi non rinun-
cia a tutti i suoi averi, non può essere mio di-
scepolo». 
 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo 

VANGELO                     LC 14,25-33 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Fa’ risplendere il tuo 
volto sul tuo servo e insegnami i tuoi decreti. 
                                                            Alleluia 

Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho gene-
rato nelle catene. Te lo rimando, lui che mi sta 
tanto a cuore. Avrei voluto tenerlo con me per-
ché mi assistesse al posto tuo, ora che sono in 
catene per il Vangelo. Ma non ho voluto fare 
nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai 
non sia forzato, ma volontario.  Per questo forse 
è stato separato da te per un momento: perché 
tu lo riavessi per sempre; non più però come 
schiavo, ma molto più che schiavo, come fratel-
lo carissimo, in primo luogo per me, ma ancora 
più per te, sia come uomo sia come fratello nel 
Signore. Se dunque tu mi consideri amico, ac-
coglilo come me stesso. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 



—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 5 
SETTEMBRE 

XXIII DOMENICA 
del 

TEMPO ORDINARIO 

 7.00 † FAM. DE MUNARI e PASQUALATO 
         † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
         † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
 

 9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAMIGLIA 
         † BELLIN ALBINA e GUERRINO 
         † SCANTAMBURLO AMEDEO e NARCISA 
         † BRUNELLO BEPPINO 
         † NALETTO GUIDO e PIERINA 
         † FASOLATO FRANCO 
         † LAZZARIN DONATELLA e SANDRINA 
            e FAMIGLIA MION 
         † MANENTE ENNIO e ANGELA 
 

10.30 † BASSO ANGELINA e MARCATO 
             VITTORIO 
          † SEMENZATO LUIGI ed EUFRASIA 
          † BALDAN FRANCA 
 

18.00 pro populo 
         † PIREDDU MARIAGIOVANNA 

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 6 
 

  8.00 LEGATO † FAMIGLIA BALDAN 
 
18.30 † GOTTARDO GINO e BENVENUTA 
          † FAMIGLIA MUNARI 
          † FINESSI MASSIMO 
          35° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI. 
FASSINA CLAUDIO e RIGHETTO MARGHERITA 
VALENTINI GIULIANO e ZUOLO VITTORINA 

MAR 7 

  8.00 † MEARELLI PANFILO 
 

15.30 FUNERALE †MARCHIORI RENATO 

MER 8 
Natività della B.V. Maria 

  8.00 † FAM. BELLIN e ZORNETTA 

GIO 9 
  8.00 † SEMENZATO LAURETTA e FAM. COLPI 

VEN 10   8.00 † per le anime 

SAB 11 
  8.00 † per le anime 
 
18.30 † CALZAVARA MARIO e LUISA 

PORTO 17.30 † per le anime 

DOM 12 
SETTEMBRE 

XXIV DOMENICA 
del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † FAM. MINOTTO ALESSANDRO,  
             ROSALIA e ANTONIETTA 
          † GUSSON GIOVANNI e GENITORI 
          † FECCHIO RICCARDO e MORENO 
 

  9.00 pro populo  
 

10.30 † MATTIELLO RENATO e SECONDA 
          † CARLIN LUIGI e GEMMA 
          † FAM. CONTIN ANGELO e LUIGIA 
 

18.00 † DONÒ GINO 
          † CALZAVARA MARIO e LUISA 

GIARE  
10.00 † GUSSON GIUSEPPE, ANGELINA e 
              CLAUDIO 
          † DEFUNTI FAMIGLIE DI GIARE E CURANO 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
“SAN GIUSEPPE” 

Questa settimana riapre la nostra 
Scuola dell’Infanzia “San Giu-
seppe”: 
-6 settembre, dalle 9.30 alle 
11.30 accoglieremo tutti i nuovi 
iscritti; 
-8 settembre, dalle 9.00 alle 
12.00, aspettiamo anche tutti gli 
altri (gialli e rossi). 
Pronti per cominciare insieme 
questo nuovo anno scolastico!!! 

AVVISI 
Lunedì 6 settembre, ore 20.30, 
INCONTRO PROGRAMMATI-
CO SUPERIORI. 
Venerdì 10 settembre, ore 2-
0.30, INCONTRO CATECHI-
STI. Esserci tutti! 
NATIVITÀ DELLA BEATA 

VERGINE MARIA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Natività della Beata Vergine 
Maria è una festa liturgica della 
Chiesa cattolica e della Chiesa 
ortodossa che ricorda la nascita 
di Maria. Secondo la tradizione 
tramandata dal Protovangelo di 
Giacomo, uno dei Vangeli Apo-
crifi, Maria è nata da Giocchino 
ed Anna. Per la Chiesa ortodossa 
la nascita di Maria riveste un'im-
portanza particolare ed è compu-
tata come una delle 12 feste 
maggiori. Nella tradizione catto-
lica la festa è celebrata in tante 
località. Nella tradizione agrico-
la il ricordo della nascita di Ma-
ria coincide con il termine dell'e-
state e dei raccolti. La festa è 
nata dapprima in Oriente; è stata 
introdotta nella chiesa d'Occi-
dente dal Papa Sergio I.  DOGALETTO 11.00 † per le anime 


